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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.
  1
Principi fondamentali 

1. Il Comune ispira la propria azione ai principi dell'ordinamento nazionale e comunitario e, in particolare, ai principi di trasparenza e pubblicità, efficacia ed economicità, ragionevolezza, proporzionalità.

2. Il Comune utilizza gli strumenti del diritto pubblico e del diritto privato più idonei a garantire la semplicità e l'efficacia dell'azione amministrativa, disponendo i soli adempimenti necessari allo svolgimento del procedimento ed evitando il ricorso a forme complesse e onerose.

3. Il Comune si avvale dell'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione quale strumento essenziale per la modernizzazione delle strutture e ne garantisce l'utilizzo da parte dei cittadini assicurando loro, in particolare, la partecipazione alle attività e ai procedimenti amministrativi e l'accesso alle informazioni, agli atti e ai documenti. 

Art.
  2
Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento, in attuazione dei principi e delle norme dettate dalla Costituzione, dall'ordinamento comunitario, nazionale, regionale e dallo Statuto comunale, disciplina lo svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi e l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi, assumendo, in particolare, quale complesso di principi la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi".

2. Non rientrano nella disciplina del presente regolamento i procedimenti di rilascio di certificazioni, attestazioni, copie ed estratti di atti e documenti che si concludano contestualmente alla richiesta dell’interessato.

3. I principi e le regole del presente Regolamento si applicano, in quanto compatibili, alle attività ed ai procedimenti promossi da altre amministrazioni, che per la loro definizione richiedano l’intervento e la cooperazione del Comune.

4. Il Comune garantisce l’accesso dei cittadini alle informazioni, agli atti ed ai documenti amministrativi nel rispetto del diritto alla riservatezza delle persone fisiche, giuridiche, gruppi, associazioni, imprese, così come previsto dal D. Lgs. 30.06.2003, n. 196.

TITOLO II
LE ATTIVITA’ ED I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

CAPO  I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.
  3
Definizioni 

1. Il presente titolo disciplina i procedimenti amministrativi di competenza del Comune di Ciriè che conseguono ad un'istanza o vengono attivati d'ufficio, nel rispetto della potestà normativa dell'ente locale stabilita dall'art. 117 comma 6 della Costituzione Italiana.

2. Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «procedimento amministrativo», la sequenza di atti collegati tra loro e finalizzata all'adozione di un provvedimento di competenza dell'Amministrazione Comunale, relativo ad un'istanza di parte o ad un'attività avviata d'ufficio;

b) «istruttoria», la fase del procedimento amministrativo preordinata all'acquisizione di ogni elemento informativo utile per la formalizzazione della decisione da parte dell'Amministrazione;

c) «interruzione del termine», il fatto giuridico avente l'effetto di cancellare il tempo trascorso prima della comunicazione del relativo provvedimento talché, cessata la causa di interruzione o scaduto il tempo concesso, il termine indicato per la conclusione del procedimento inizia a decorrere "ex novo"; 

d) «sospensione del termine», il fatto giuridico avente l'effetto di non annullare il tempo trascorso prima della comunicazione del relativo provvedimento talché, cessata la causa di sospensione o scaduto il termine assegnato, il termine indicato per la conclusione del procedimento riprende a decorrere sommandosi a quello già trascorso prima della sospensione; 

e) «responsabile del procedimento» è il soggetto cui è assegnata la responsabilità del procedimento dalla comunicazione di avvio del procedimento sino alla proposta di provvedimento nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale. Egli è l'unico responsabile anche quando il procedimento preveda l'intervento di più uffici e servizi chiamati a contribuire all'istruttoria tecnica e amministrativa;

f) «responsabile del provvedimento» è il soggetto cui è affidato il compito di concludere il procedimento con l'adozione del provvedimento finale;

g) «provvedimento finale», l'atto esplicito conclusivo del procedimento contenente la decisione.

h) «legge», la legge 7 agosto 1990 e successive modifiche e integrazioni.

Art.
  4
Principi dell’attività amministrativa

1. Ogni procedimento amministrativo si conclude, di norma e fatta salva l’applicazione di modalità semplificative, ai sensi della vigente normativa e del presente regolamento, con un provvedimento espresso motivato.

2. Il procedimento amministrativo non può essere aggravato se non per straordinarie e motivate esigenze manifestate in fase di istruttoria, da accertarsi con atto del Responsabile del procedimento o, in sua assenza, dal Dirigente di Settore competente.

3. L'Amministrazione Comunale agisce secondo le norme del diritto privato, fatte salve diverse disposizioni normative. Il principio in oggetto non trova applicazione quando il procedimento è finalizzato all'adozione di atti di natura autoritativa.

Art.
  5
Elenco dei procedimenti

1. Il Comune, per garantire trasparenza all'azione amministrativa e renderne partecipi i cittadini, definisce e determina l'elenco dei procedimenti di propria competenza.

2. L'elenco, per ciascun procedimento, deve indicare in particolare:

a) la denominazione;

b) la struttura organizzativa competente (Settore);

c) la struttura organizzativa responsabile del procedimento (Servizio/Ufficio);

d) l’organo responsabile del provvedimento;

e) il termine di conclusione;

f) la normativa di riferimento e l'eventuale operatività del silenzio assenso, del silenzio rigetto o della dichiarazione di inizio di attività;

g) le forme di tutela amministrativa e giurisdizionale previste dall'ordinamento a favore del cittadino.

3. L'elenco dei procedimenti è approvato dalla Giunta Comunale, sentito il Segretario Generale e il Comitato di Direzione, entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento.

4. L'elenco aggiornato, con eventuali nuovi procedimenti e con le modifiche conseguenti all'attività di semplificazione, è approvato, di norma, ogni anno. Se non interviene alcun provvedimento l'elenco si intende confermato.

5. I termini per la conclusione del procedimento saranno progressivamente rideterminati, anche con riferimento a singole tipologie procedimentali, sulla base dei tempi rilevati con gli strumenti interni di analisi e monitoraggio dei flussi procedimentali.

6. L'elenco dei procedimenti è reso pubblico mediante affissione all'Albo Pretorio on line ed è posto a disposizione dei cittadini presso lo “Sportello del Cittadino”. 

Art.
  6
Individuazione dei termini per la conclusione dei procedimenti

1. Ove non già previsto dalla fonte di diritto che lo disciplina, il termine per la conclusione di ogni tipologia di procedimento amministrativo è individuato col provvedimento di cui all’articolo precedente, secondo il principio di ragionevolezza, previa analisi di ogni singola tipologia di procedimento amministrativo, alla luce: 

· della complessità e articolazione del procedimento;

· del coinvolgimento nel procedimento di altri soggetti esterni rispetto all’amministrazione procedente; 

· del coinvolgimento nel procedimento di altre unità organizzative dell’ente diverse da quella avente la responsabilità del procedimento. 

2. Il termine deve essere comunque, di norma, non superiore a 90 giorni. 

3. Se a causa della complessità del procedimento sia necessario individuare un termine superiore a 90 giorni, nel provvedimento di cui all’articolo precedente deve essere riportata la specifica motivazione. I termini non possono comunque superare i 180 giorni con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione, per quanto di competenza del Comune.

4. Per i procedimenti non inclusi nell’elenco di cui all’articolo precedente e non disciplinati da fonti legislative o regolamentari, il termine per la conclusione del procedimento è di 30 giorno, ai sensi del comma 2 dell’art. 2 della “legge”. 

5. Il termine previsto è da considerarsi quale termine massimo, dovendo il responsabile del procedimento concludere il procedimento con celerità.

6. I termini di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4 sono definiti facendo salvi i casi di:

· sospensione, previsti dall’art. 2, comma 7 e art. 17 della “legge”;

· interruzione, previsti dall’art. 10-bis della “legge” e dall’art. 8 del presente regolamento. 

7. Quando la legge prevede che la domanda dell’interessato si intende respinta o accolta dopo l’inutile decorso di un determinato tempo dalla presentazione della domanda stessa, il termine previsto dalla legge o dal Regolamento per la formazione del silenzio-rigetto o del silenzio-assenso costituisce altresì il termine entro il quale l’Amministrazione deve adottare la propria determinazione. Quando la legge stabilisce nuovi casi di silenzio-assenso e di silenzio-rigetto, i termini stabiliti nell’elenco dei procedimenti di cui all’art. 6 del presente regolamento, si intendono modificati in conformità.

8. Al di fuori dei casi di silenzio-assenso espressamente previsti dalla legge, il Comune può in ogni caso prevedere fattispecie ulteriori di silenzio-assenso in relazione a procedimenti di competenza dell’Amministrazione che non presentino particolare complessità.

9. Il responsabile provvede alla chiusura del procedimento quando:

a) il procedimento sia stato interrotto o sospeso e l'interessato non abbia prodotto la documentazione integrativa essenziale richiesta nei termini stabiliti;

b) il procedimento sia stato oggetto di rinuncia da parte dell'interessato.

Art.
  7
Sospensione dei termini

1. I termini previsti per la conclusione di un procedimento sono sospesi nei seguenti casi, oltre che in quelli eventualmente previsti da norme speciali: 

a) necessità di acquisire una valutazione tecnica di competenza di altro organo o ente di cui all’art. 17 della “legge”; 

b) necessità di acquisire notizie, informazioni, dichiarazioni o certificazioni dal soggetto interessato all’emanazione del provvedimento finale; 

2. Nella fattispecie di cui alla lett. a), comma 1, del presente articolo la sospensione dura sino all’avvenuta acquisizione della valutazione tecnica e comunque per non più di 90 giorni. Superato detto termine, il responsabile del procedimento deve chiedere le suddette valutazioni tecniche ad altri organi dell’amministrazione pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari. Ai sensi dell’art. 17, comma 2, della “legge”, le disposizioni del presente comma non si applicano in caso di valutazioni che debbano essere prodotte da amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e della salute dei cittadini.

3. Nella fattispecie di cui alla lett. b), comma 1, del presente articolo la sospensione dei termini si attiva solo a condizione che la notizia, l’informazione o la certificazione richiesta non siano in alcun modo contenute: 

a) in un documento in possesso dell’amministrazione comunale; 

b) in un documento in possesso di altre pubbliche amministrazioni, nel qual caso il responsabile del procedimento dovrà provvedere all’acquisizione d’ufficio. 

4. Nella fattispecie di cui alla lett. b), comma 1, del presente articolo i termini rimangono sospesi per il tempo assegnato dal responsabile del procedimento che non potrà comunque essere superiore a giorni 30.

5. Il responsabile del procedimento trasmette agli interessati una comunicazione motivando la sospensione del procedimento ed indicando i termini per la presentazione della documentazione eventualmente richiesta.

Art.
  8
Interruzione dei termini

1. I termini previsti per la conclusione di un procedimento sono interrotti nei seguenti casi, oltre che in quelli eventualmente previsti da norme speciali: 

a) comunicazione della proposta di provvedimento negativo di cui all’art. 10-bis della “legge”; 

b) nel caso in cui la dichiarazione, domanda o istanza presenti irregolarità sostanziali.
2. Nella fattispecie di cui alla lett. a), comma 1, del presente articolo i termini rimangono interrotti per il tempo assegnato dal responsabile del procedimento agli istanti di presentare per iscritto osservazioni o eventuale documentazione, che non potrà comunque essere superiore a 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, eccezionalmente prorogabile per una sola volta, su richiesta motivata, per un massimo di 10 giorni. Per proposta di provvedimento negativo si intende la proposta: 

a) di rigetto dell’istanza; 

b) di accoglimento parziale dell’istanza; 

c) di accoglimento condizionato dell’istanza. 

3. Nella fattispecie di cui alla lett. b), comma 1, del presente articolo, il Responsabile del procedimento interrompe, entro 10 giorni dalla rilevata irregolarità, i termini del procedimento, comunicando le cause di irregolarità od incompletezza e i termini per la presentazione della documentazione eventualmente richiesta; il termine assegnato per la presentazione degli elementi richiesti non potrà essere superiore a 10 giorni.

4. L’interruzione del procedimento comporta il riavvio dall’inizio del procedimento quando, nel termine stabilito dall’Amministrazione procedente, siano stati presentati i documenti richiesti o, in assenza, alla scadenza del termine stesso.

5. La comunicazione della proposta di provvedimento negativo di cui all’art. 10-bis della “legge” non si applica alle procedure concorsuali.

Art.
  9
Avvio del procedimento e decorrenza dei termini

1. I procedimenti amministrativi possono essere avviati d’ufficio o su istanza di parte.

2. I termini per la conclusione del singolo procedimento amministrativo decorrono: 

a) per i procedimenti d’ufficio dal momento in cui il procedimento è avviato dal soggetto competente; 

b) per i procedimenti ad iniziativa di parte dal momento in cui l’atto di iniziativa perviene all’ente. 

3. L’atto deve essere protocollato nella data in cui perviene e deve essere trasmesso, al massimo entro 24 ore, al responsabile del procedimento amministrativo, individuato ai sensi dell’art. 11 del presente regolamento. 

4. Ove il responsabile del procedimento non sia stato preventivamente individuato con un atto di carattere generale, l’atto di iniziativa procedimentale è trasmesso, entro il termine di cui al comma 3 del presente articolo, dal protocollo al dirigente del Settore avente competenza alla gestione del procedimento, individuato ai sensi dell’ art 5 del presente regolamento. 

Art.
10
Responsabilità 

1. La mancata osservanza delle disposizioni di legge e del presente regolamento determina l’attivazione di procedimento disciplinare a carico dei soggetti responsabili; di ciò si terrà conto in sede di valutazione dei dirigenti e degli incaricati di posizione organizzativa e del personale dipendente tutto.

CAPO II
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Art.
11
Individuazione del responsabile del procedimento amministrativo

1. L’organo responsabile del procedimento amministrativo è il dirigente di Settore presso il quale è assegnata l’unità organizzativa alla quale è attribuita la competenza del procedimento.

2. Il dirigente può assegnare la responsabilità del procedimento ai dipendenti dell’unità organizzativa competente, ai sensi degli artt. 5 e 6 della “legge”. 

3. Il dirigente individua il responsabile del procedimento, di norma, con un atto di carattere generale indicante per ogni procedimento di competenza della struttura, il responsabile, specificando altresì l’eventuale attribuzione della competenza all’adozione del provvedimento finale. 

4. Con l’atto di cui al comma 3 del presente articolo è di norma individuato anche il soggetto competente alla sostituzione del responsabile del procedimento, in caso di assenza od impedimento di quest’ultimo; qualora non sia specificamente individuato, il sostituto del responsabile del procedimento è il dirigente. 

5. Il dirigente nell’individuazione del responsabile del procedimento deve avere riguardo: 

· alla complessità e all’articolazione del procedimento; 

· all’impatto dell’innovazione normativa e tecnologica sulla gestione del procedimento; 
· alla formazione e qualificazione del dipendente sul piano formale e sostanziale. 

6. Il dirigente garantisce la valorizzazione e la crescita professionale dei propri collaboratori individuati quali responsabili del procedimento. 

7. Copia dei provvedimenti di cui al precedente comma 3 sono inviati, per conoscenza, al Sindaco e al Segretario Generale.

Art.
12
Responsabile del procedimento e cause di incompatibilità

1. Ove il responsabile del procedimento ritenga sussistere una causa di incompatibilità in capo ad esso relativamente alla gestione di un procedimento lo segnala tempestivamente, e comunque non oltre 48 ore, al dirigente, indicando espressamente e specificatamente dette cause. 

2. Il dirigente, entro le successive 48 ore, decide sulla sussistenza della causa di incompatibilità e sulla connessa astensione obbligatoria con contestuale individuazione, in caso affermativo, di un nuovo responsabile del procedimento. 

3. La definizione della sussistenza delle cause di incompatibilità non determina sospensione o interruzione del procedimento, che prosegue con responsabilità in capo al Dirigente. 

Art.
13
Competenze del responsabile del procedimento amministrativo

1. Il responsabile del procedimento, che è unico per ogni procedimento, a prescindere dalla qualifica o categoria di inquadramento, ha le competenze e responsabilità tutte che la legge gli attribuisce, con particolare riferimento a quelle di cui agli artt. 6 e 11 della “legge”, ivi compresa l’assunzione di ogni mezzo ed atto di natura istruttoria, anche a rilevanza esterna, e l’indizione e la partecipazione a conferenze di servizi. 

2. Ove nel procedimento siano coinvolte altre unità organizzative diverse da quella cui è assegnata la gestione e responsabilità del procedimento, il responsabile del procedimento è tenuto a garantire l’efficace ed efficiente svolgimento dell’intero procedimento, anche con riferimento a fasi, stadi, segmenti ed atti non rientranti nel suo diretto dominio; a tal fine potrà avvalersi anche degli strumenti: 

· della diffida al dirigente dell’unità organizzativa inadempiente; 

· dell’indizione della conferenza di servizi interna, prevista dall’art. 21 del presente regolamento. 

Art.
14
Rapporti tra dirigente e responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento amministrativo destinato a concludersi con un atto di natura gestionale, ove non investito della competenza ad assumente il provvedimento finale, conclude l’attività istruttoria di cui alle lettere dalla a) alla d) del comma 1 dell’art. 6 della “legge” con la formulazione di una proposta di provvedimento, completa in ogni suo elemento che, datata e sottoscritta, è trasmessa al dirigente. 

1. Il dirigente in relazione alla proposta di provvedimento può: 

a) approvarla, adottando un provvedimento finale conforme a detta proposta; 

b) chiedere un supplemento di istruttoria al responsabile del procedimento indicando gli aspetti necessitanti di approfondimento ed il termine per la sua conclusione, nel rispetto del termine previsto per la conclusione del procedimento; 

c) adottare un provvedimento difforme dalla proposta del responsabile del procedimento, nel qual caso dovrà idoneamente motivare sul punto. 

2. Ove il provvedimento sia destinato a concludersi con un atto di competenza del Capo dell’Amministrazione, della Giunta o del Consiglio, il responsabile del procedimento, ove diverso dal dirigente, sottopone la proposta di atto al dirigente entro 10 giorni prima del termine previsto per la conclusione del procedimento; il dirigente ha facoltà di modificare motivatamente detta proposta, trasmettendola quindi all’organo competente almeno 5 giorni prima del termine previsto per la conclusione del procedimento. 

Art.
15
Collaboratori del responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento nell’esercizio dell’attività di cui all’art. 6 della “legge”, si avvale della collaborazione dei dipendenti a lui assegnati. 

2. Il responsabile del procedimento ove nella gestione del procedimento emergano problematiche di rilevante complessità, è tenuto a confrontarsi con il dirigente di riferimento, nonché avvalersi dell’assistenza giuridico-amministrativa del segretario dell’ente. 

CAPO III
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Art.
16
Comunicazione di avvio del procedimento 

1. L’avvio del procedimento deve essere comunicato, ai sensi dell’art. 7 della “legge”:

a) ai destinatari del provvedimento finale;

b) ai soggetti che, per legge, devono intervenirvi;

c) agli altri soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, ai quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

Per i soli procedimenti avviati dallo Sportello per il Cittadino, il Responsabile dello Sportello comunicherà l’avvio del procedimento ai soggetti ci cui alla lettera a). Il Responsabile del procedimento provvederà all’eventuale comunicazione ai soggetti di cui alle lettere b) e c).

2. Le modalità di comunicazione dell’avvio del procedimento possono variare in relazione al numero di soggetti che hanno diritto a riceverla. 

3. La comunicazione personale può avvenire mediante corrispondenza, telefax, sms, posta elettronica anche non certificata. 

4. Quando il numero dei destinatari sia particolarmente elevato o quando la loro individuazione risulti particolarmente gravosa, la comunicazione può avvenire mediante l'affissione all'Albo Pretorio. In tale caso l'Amministrazione Comunale può altresì individuare modalità alternative di informazione quali la diffusione di materiale informativo sul territorio, la pubblicazione su quotidiani a rilevanza locale e/o nazionale oppure attraverso l’utilizzo di forme comunicative innovative quali la pubblicazione sul sito web comunale, l’invio di sms o l’invio di posta elettronica.

5. La comunicazione di avvio del procedimento di cui ai precedenti commi 3 e 4, deve avvenire di norma entro 10 giorni dall'avvio dello stesso.
6. In casi di comprovate esigenze di celerità, come nel caso di ordinanze contingibili ed urgenti ed altri provvedimenti di particolare urgenza, la comunicazione di avvio del procedimento non è obbligatoria.

7. E’consentito omettere la comunicazione di avvio del procedimento nell’ambito di:

a) procedimenti istantanei e che si concludano con provvedimento favorevole;

b) procedimenti che si concludano positivamente con provvedimento favorevole, in relazione ai quali la preventiva comunicazione di avvio avrebbe il solo effetto di aggravare il procedimento, senza favorire la partecipazione.

Art.
17
Comunicazione di avvio del procedimento - contenuti

1. La comunicazione di avvio del procedimento, oltre a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 8 della “legge” e da altre norme speciali, deve contenere le seguenti indicazioni:

a) l’Amministrazione competente;

c) l’oggetto del procedimento;

d) la struttura competente e il responsabile del procedimento, con i relativi riferimenti per contattarlo;

e) il termine di conclusione del procedimento;

f) il significato che assume l’eventuale “silenzio” dell’amministrazione una volta trascorso il termine per la conclusione del procedimento (silenzio assenso o silenzio rifiuto) e i rimedi che possono essere esperiti in caso di silenzio rifiuto;

g) i rimedi che possono essere esperiti in caso di inerzia dell’Amministrazione Comunale, qualora il silenzio non assuma valore di provvedimento di cui alla lettera precedente (silenzio-inadempimento);

h) l’ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti, specificando giorni ed orari di apertura;

i) il numero e la data di protocollazione dell’istanza nei procedimenti ad iniziativa di parte.

2. La comunicazione di avvio del procedimento non si applica per gli atti normativi, gli atti amministrativi generali e per quelli di pianificazione o programmazione.

Art.
18
Partecipazione al procedimento

1. I soggetti destinatari della comunicazione di avvio del procedimento, nonché i soggetti portatori di interessi pubblici o privati e i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento.

2. I soggetti ammessi dall’Amministrazione a partecipare al procedimento hanno diritto:

a) di prendere visione degli atti del procedimento, nel rispetto della disciplina legislativa e regolamentare sul diritto di accesso;

b) di presentare memorie scritte e documenti, entro il termine assegnato, di norma 20 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento o dalla data di affissione all’Albo Pretorio, che l’Amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.

3. Il responsabile del procedimento può attivare forme diverse di partecipazione al procedimento, anche attraverso la convocazione degli interessati e la verbalizzazione delle loro proposte ed osservazioni. In tale sede possono essere acquisiti, altresì, documenti e memorie.

Art.
19
Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento

1. Per accordo si intende la concertazione tra l'Amministrazione Comunale procedente e gli interessati, finalizzata alla definizione delle modalità procedimentali più opportune in merito al singolo procedimento amministrativo. L’Amministrazione Comunale utilizza l’istituto dell’accordo nei seguenti casi:

a) per definire il contenuto discrezionale del provvedimento amministrativo;

b) in sostituzione dello stesso provvedimento amministrativo.

2. La stipulazione dell’accordo tra l’Amministrazione Comunale e il soggetto interessato deve essere preceduta da una decisione dell’organo che sarebbe competente per l’adozione del provvedimento.

3. Per la stipulazione degli accordi di cui al presente articolo, e per l’applicazione di tutte le garanzie ad essi connessi, si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 11 della “legge”.

CAPO IV
SEMPLIFICAZIONE DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

Art.
20
Principi e criteri

1. Al fine di garantire la piena applicazione dei principi di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa ed eliminare le procedure non necessarie alla correttezza sostanziale dell'attività amministrativa, ogni Settore del Comune provvede stabilmente alla revisione dei procedimenti amministrativi di propria competenza secondo i principi, le finalità e le metodologie proprie della semplificazione amministrativa e ne comunica l’esito al Segretario Generale per l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 5 del presente regolamento.

Art.
21
Conferenza di servizi interna

1. La conferenza di servizi interna è uno strumento acceleratorio sempre utilizzabile dal responsabile del procedimento amministrativo, ove debba o intenda acquisire nella fase istruttoria atti o pareri di competenza di altre unità organizzative. 

2. I dirigenti di dette unità organizzative sono tenuti a partecipare alla conferenza direttamente o attraverso altro dipendente addetto all’unità organizzativa munito del potere di rappresentare il dirigente. 

3. La conferenza deve essere indetta con un preavviso di almeno 10 giorni. 

4. Ove il responsabile del procedimento ritenga indispensabile l’atto di competenza di altra unità organizzativa la quale non abbia validamente partecipato alla conferenza di servizi o non abbia in quella sede espresso utili elementi di valutazione, segnala il fatto al Dirigente competente e al Segretario dell’Ente. 

5. Della immotivata mancata partecipazione del dirigente alla conferenza di servizi si potrà tenere conto in sede di valutazione; potrà inoltre determinare a suo carico responsabilità sul piano disciplinare. 

Art.
22
Conferenza di servizi

1. Per Conferenza di Servizi si intende la sede di confronto nell'ambito della quale l'Amministrazione Comunale acquisisce elementi istruttori utili, esamina contestualmente i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento amministrativo ed acquisisce intese, concerti, nullaosta o assensi, comunque denominati, da parte di altri uffici, servizi o Amministrazioni.

2. L’Amministrazione Comunale utilizza l’istituto della Conferenza di servizi:

a) quale sede qualificata per fini informativi o conoscitivi e comunque per acquisire e valutare elementi utili ai fini dell’istruttoria del singolo procedimento amministrativo;

b) come strumento decisorio, ai sensi degli artt. 14 e 14-quinquies della “legge”, al fine di razionalizzare la gestione dei procedimenti nei quali sia necessario effettuare una valutazione congiunta tra interessi pubblici e privati nell’ambito di interazioni complesse.

3. Per tutto quanto attiene alla convocazione, funzionamento e decisioni assunte della conferenza di servizi, si rinvia alla disciplina prevista dagli articoli da 14 a 14-quinquies della “legge”.

Art.
23
Accordi fra amministrazioni e convenzioni 

1. Ai fini della semplificazione amministrativa, i Dirigenti di Settore promuovono la conclusione di accordi e la stipula di convenzioni con le altre Amministrazioni Pubbliche per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e per incentivare l'uso delle telematica per lo scambio di dati.

Art.
24
Pareri e valutazioni tecniche

1. L’Amministrazione Comunale è tenuta ad acquisire, nell’ambito del procedimento amministrativo, i pareri obbligatori o facoltativi e le valutazioni tecniche necessari al corretto svolgimento dell’istruttoria, secondo le modalità e nei termini previsti dagli artt. 16 e 17 della “legge”.

2. Per ottimizzare tempi e modalità operative, riferite all’acquisizione di pareri e/o valutazioni tecniche, l’Amministrazione Comunale può stipulare con le altre Amministrazioni Pubbliche interessate accordi, volti a garantire tempi di risposta corretti e certi là dove richiesti e, in caso di eventuale inadempienza, ad individuare misure alternative in grado di garantire il buon esito del procedimento amministrativo.

Art.
25
Dichiarazioni sostitutive

1. Quando nel corso dell’istruttoria risulta necessario acquisire documenti o atti comprovanti fatti o stati autocertificati o auto dichiarati dall’interessato, il Responsabile del procedimento è tenuto ad acquisire d’ufficio la relativa documentazione presso le competenti Pubbliche Amministrazioni.

2. Il responsabile del procedimento predispone misure organizzative idonee ad effettuare controlli in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive e delle autocertificazioni, secondo le modalità impartite con direttive interne. 

3. Sono fatte salve le sanzioni penali previste dalla vigente normativa a carico di chi rende dichiarazioni mendaci.

Art.
26
Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA)

1. Ai sensi e con le limitazioni previste dall’art. 19 della “legge”, la segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.) è titolo idoneo a consentire l'inizio dell'attività dalla data della sua presentazione. 

2. La segnalazione di cui al comma 1 è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti necessari per l’esercizio dell’attività; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge preveda l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, fatte salve le verifiche successive.

3. Entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della S.C.I.A., il responsabile del procedimento verifica la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti.

4. Nel caso in cui si accerti la mancanza o non rispondenza dei presupposti e dei requisiti, il responsabile del provvedimento:

a) se ravvisa la possibilità di conformare l'attività ed i suoi effetti alla normativa vigente, fissa un termine, comunque non inferiori a 30 giorni, entro il quale l'interessato deve provvedere alla regolarizzazione; entro la scadenza del termine, su richiesta motivata dell’interessato, può essere prorogato il termine per conformare l'attività, per un periodo ritenuto congruo, comunque non superiore a 90 giorni, se il responsabile del procedimento ritenga che sussistano le condizioni per la regolarizzazione;

b) qualora non sia possibile conformare l'attività ed i suoi effetti alla normativa vigente, ovvero quando sia scaduto infruttuosamente il termine di cui al punto precedente, dispone, con atto motivato da comunicare all'interessato, il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione degli eventuali effetti dannosi.

5. Ove si accerti la difformità dell’attività ancor prima dell’avvenuto effettivo inizio dell’attività medesima, il responsabile del provvedimento:

a) in presenza di difformità insanabile adotta un provvedimento di divieto di inizio dell’attività; 

b) in presenza di difformità sanabili, comunica all’interessato gli adempimenti necessari alla regolarizzazione e, in applicazione della lettera a) del precedente comma 4, fissa il termine per realizzarli.

6. Decorso il termine di cui al comma 3, all’amministrazione è consentito intervenire con le modalità e condizioni previste dal comma 4, dell’art. 19 della “legge”; è fatto comunque salvo il potere dell'Amministrazione di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della “legge”.

7. Il presente articolo non sia applica alle attività economiche indicate al comma 5, dell’art. 19 della “legge”.

Art.
27
Il Silenzio assenso

1. L'assenso si perfeziona in base ad una domanda descrittiva dell'attività, che deve possedere tutti gli elementi essenziali per la verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizioni necessarie per l'esercizio dell'attività stessa.

2. Il Responsabile del procedimento verifica la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge e ove accerti la loro mancanza o non rispondenza comunica tempestivamente all'interessato il provvedimento di diniego, indicandone i motivi.

1. Nel caso in cui l'atto di assenso si sia illegittimamente formato, il Responsabile del procedimento provvede:

a) ad indicare, quando ciò sia possibile, i termini entro i quali l'interessato può sanare i vizi dell'attività e conformarsi alla normativa vigente;

b) a disporre il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti.

2. È fatto comunque salvo il potere dell'Amministrazione di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della “legge”. 

CAPO IV
EFFICACIA ED INVALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Art.
28
Efficacia del provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati 

1. Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario con la comunicazione allo stesso fatta anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal codice di procedura civile. Se per il numero dei destinatari la comunicazione personale non è possibile o risulta eccessivamente onerosa, il Comune provvede mediante altre e idonee forme di pubblicità.

2. Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati che non abbia carattere sanzionatorio può contenere una clausola con la quale se ne motiva l'immediata efficacia; se tale provvedimento ha carattere cautelare ed urgente è immediatamente efficace.

Art.
29
Esecutorietà 

1. Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, il Comune può imporre coattivamente l'adempimento di obblighi. Il relativo provvedimento indica il termine e le modalità di esecuzione da parte del soggetto obbligato. Se questo non ottempera, il Comune, previa diffida, può provvedere all'esecuzione coattiva nei casi e con le modalità previste dalla legge.

2. Ai fini dell'esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto somme di denaro si applicano le norme per l'esecuzione coattiva dei crediti dello Stato.

Art.
30
Efficacia ed esecutività del provvedimento 

1. I provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, salvo che sia diversamente disposto dallo stesso provvedimento o da norma di legge.

2. L'efficacia, ovvero l'esecuzione, del provvedimento amministrativo può essere sospesa, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato o da altro organo previsto dalla legge. Il termine della sospensione è esplicitamente indicato nell'atto che lo dispone e può essere prorogato o differito per una sola volta, nonché ridotto per sopravvenute esigenze.

Art.
31
Riesame, revoca e annullamento d’ufficio del provvedimento

1. Il Comune, per garantire la legittimità dell'azione amministrativa e il più efficace perseguimento dell'interesse pubblico, può in ogni momento, d'ufficio o su richiesta dell'interessato, riesaminare i propri provvedimenti. Il soggetto privato interessato ha facoltà di partecipare al procedimento di riesame.

2. Il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, per mutamento della situazione di fatto o quando interviene una nuova valutazione dell'interesse pubblico originario. La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizio in danno dei soggetti direttamente interessati, il Comune ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo. 

3. Il Comune può disporre l'annullamento d'ufficio del provvedimento emanato se riscontra l'esistenza di vizi di legittimità, quali la violazione di legge, l'eccesso di potere e l'incompetenza e valuti l'esistenza e l'attualità dell'interesse pubblico. L'annullamento è disposto entro un termine ragionevole e tenuto conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati. E’ fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole.

4. Nelle more del procedimento di riesame l'amministrazione comunale può emanare un provvedimento di sospensione degli effetti dell'atto adottato.

5. I provvedimenti di sospensione, di revoca e di annullamento del provvedimento sono comunicati al destinatario.

6. Sono fatte salve le disposizioni di legge vigenti relative alle cause di annullabilità e di nullità dei provvedimenti, nonché in materia di recesso dai contratti.

7. La revoca o l’annullamento sono disposti dall’organo competente all’emanazione dell’atto al momento del provvedimento di revoca o annullamento.

TITOLO III
ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

CAPO  I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.
32
Oggetto

1. Il presente titolo disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi in conformità a quanto stabilito nel Capo V della “legge”. 

Art.
33
Principi in materia di accesso

1. Il Comune garantisce la piena attuazione del diritto dei cittadini di accedere ai documenti amministrativi e ne favorisce l'esercizio anche attraverso l'uso delle moderne tecnologie. L'accesso ai documenti amministrativi, date le sue rilevanti finalità di interesse pubblico, costituisce principio generale dell'attività amministrativa e riguarda i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. L'accesso è finalizzato, essenzialmente, a garantire la partecipazione attiva dei cittadini all'attività e ai procedimenti amministrativi, nonché ad assicurare il rispetto dei principi di imparzialità e di trasparenza da parte delle amministrazioni.

2. Salvo le esclusioni previste da norme di legge o regolamentari, il Comune garantisce il diritto di accesso a tutti i documenti amministrativi in proprio possesso, assicurando il contemperamento tra diritto di accesso e diritto di riservatezza. 

3. Non sono accessibili le informazioni in possesso del Comune che non abbiano forma di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in ambito di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono.

4. L'acquisizione di documenti amministrativi all'interno del sistema pubblico è improntata al principio di leale cooperazione istituzionale e si realizza con modalità che ne garantiscono il reperimento agevole e tempestivo, anche attraverso l'uso degli strumenti informatici e l'adozione dei sistemi di interconnessione pubblica. Sono fatte salve le norme vigenti in materia di accertamento d'ufficio.

5. La pubblica amministrazione non è tenuta ad elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare le richieste di accesso.

Art.
34
Definizioni

1. Ai fini dell'applicazione delle norme in materia di accesso si intende per:

a)  «diritto di accesso», il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi; 

b)  «interessati», tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso; 

c)  «controinteressati», tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza; 

d)  «documento amministrativo», ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni, o non relativi ad uno specifico procedimento, formati o detenuti ai fini dell'attività amministrativa indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale; 

e)  «atti amministrativi generali», le delibere, le direttive, i programmi, le istruzioni, le circolari e ogni atto che disciplina in generale l'organizzazione, le funzioni, gli obiettivi e i procedimenti delle amministrazioni pubbliche, che determina l'interpretazione di norme giuridiche o detta le disposizioni per l'applicazione di esse;

f)  «pubblica amministrazione», tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario;

g) «responsabile del procedimento di accesso» è dirigente del Settore che ha emanato il documento amministrativo o che detiene l’originale, o altro dipendente cui è assegnata la responsabilità del procedimento. Di norma responsabile del procedimento di accesso è il responsabile del procedimento di cui all’art. 11 e seguenti del presente regolamento. La responsabilità del procedimento di accesso è posta in capo al Responsabile dello Sportello del Cittadino, nel caso di procedimento avviato dallo Sportello stesso, anche a seguito di istanza presentata tramite lo sportello on line;
h) «responsabile del provvedimento» è il soggetto cui è affidato il compito di concludere il procedimento di accesso con l'adozione del provvedimento finale.

Art.
35
Soggetti legittimati e ambito di applicazione

1. Il diritto di accesso è garantito a chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso. 

2. L'accoglimento della richiesta di accesso comporta anche la facoltà di accesso agli altri documenti nello stesso richiamati e appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve le eccezioni di legge.

3. Non può accedere ai documenti amministrativi chi è titolare di un interesse di mero fatto, o chi vanti una generica pretesa al controllo del buon andamento dell’azione amministrativa o chi propone domanda per mera curiosità.

4. Il diritto di accesso dei partecipanti a un procedimento amministrativo si esercita senza obbligo di motivazione, ai sensi dell’art. 10 della “legge”.

Art.
36
Notifica ai controinteressati

1. Il responsabile del procedimento è tenuto a comunicare l'istanza di accesso presentata ai soggetti di cui all’art. 34, lett. c) del presente regolamento (controinteressati), individuati tenendo conto anche degli atti connessi al documento richiesto. La comunicazione è fatta mediante mezzi, anche telematici, idonei a certificarne la ricezione da parte del destinatario.

2. Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, il Comune dà seguito al procedimento.

3. Su iniziativa dell'amministrazione o dei soggetti privati coinvolti, può darsi luogo allo svolgimento di una fase di partecipazione tesa a determinare il contenuto condiviso del provvedimento conclusivo del procedimento di accesso. 

CAPO II
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

Art.
37
Accesso informale

1. Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di controinteressati il diritto di accesso può essere esercitato in via informale mediante richiesta, anche verbale. Tale richiesta può essere inoltrata anche mediante lo Sportello del Cittadino.

2. Il richiedente deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta ovvero gli elementi che ne consentano l'individuazione, specificare e, ove occorra, comprovare l'interesse connesso all'oggetto della richiesta, dimostrare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto interessato.

3. La richiesta, esaminata, di norma, immediatamente e senza formalità, è accolta mediante indicazione della pubblicazione contenente le notizie, esibizione del documento, estrazione di copie, ovvero altra modalità.

4. La richiesta, ove provenga da una pubblica amministrazione, è trattata ai sensi dell'art. 22, comma 5, della “legge”.

5. L'amministrazione, qualora in base al contenuto del documento richiesto riscontri l'esistenza di controinteressati, invita l'interessato a presentare richiesta formale. 

6. Si considera accesso informale anche quello per via telematica, esercitato ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 e s.m.i., qualora sia possibile evadere la richiesta immediatamente, tramite lo stesso mezzo, per gli atti conservati dall’Amministrazione in formato elettronico.

Art.
38
Accesso formale

1. Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta in via informale, ovvero sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza dell'interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull'accessibilità del documento o sull'esistenza di controinteressati, l'amministrazione invita l'interessato a presentare richiesta d'accesso formale.

2. La richiesta formale presentata ad amministrazione diversa da quella nei cui confronti va esercitato il diritto di accesso è dalla stessa immediatamente trasmessa a quella competente: di tale trasmissione è data comunicazione all'interessato.

3. Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di 30 giorni, ai sensi dell'art. 25, comma 4, della “legge”, decorrenti dalla presentazione della richiesta all'ufficio competente o dalla ricezione della medesima nell'ipotesi disciplinata dal comma 2.

4. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento, entro 10 giorni dal ricevimento, ne dà comunicazione al richiedente con qualsiasi mezzo idoneo a comprovarne la ricezione, assegnandogli 15 giorni dal ricevimento per provvedere. Trascorso tale termine senza che sia pervenuta risposta, il responsabile dispone la chiusura e l’archiviazione del procedimento.

5. Nella condizione di cui al comma precedente, il termine del procedimento di accesso è sospeso e ricomincia a decorrere per i giorni restanti dalla data di acquisizione della risposta contenente gli elementi richiesti.

6. Il diritto di accesso ad atti contenenti dati sensibili, giudiziari o idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale si esercita sempre in via formale.

Art.
39
Accoglimento della richiesta e modalità di accesso

1. Il responsabile del procedimento, quando rileva che sussistono tutte le condizioni prescritte e che non ricorre alcuna causa di esclusione o differimento, comunica all'interessato, con i mezzi ritenuti più idonei, l'Ufficio presso cui rivolgersi, nonché un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a 15 giorni, per prendere visione dei documenti o per ottenerne copia.

2. Nel caso di richiesta di copia di documenti viene rilasciata una semplice fotocopia degli stessi, salvo che l'interessato chieda espressamente che gli sia consegnata una copia autenticata.

3. Il rilascio delle copie autentiche per gli usi previsti dall'allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e s.m.i. esenti dall'imposta di bollo in modo assoluto, viene effettuato in carta libera con l'indicazione dell'uso specifico dichiarato dal richiedente. Negli altri casi il rilascio avviene con assoggettamento della copia all'imposta di bollo nella misura prevista dalla vigente normativa.

4. Per il rilascio di copia di atti e documenti è dovuto il rimborso del costo di riproduzione e, ove previsto, il pagamento dei diritti di segreteria e/o di istruttoria. 

5. Quando l'invio delle informazioni o delle copie dei documenti è richiesto per posta, telefax o altro mezzo, sono a carico del richiedente anche le spese occorrenti per la spedizione o l'inoltro.

Art.
40
Accesso a dati personali che riguardano il soggetto istante

1. Le richieste di accesso ai dati personali in possesso dell’Ente da parte di colui al quale i dati si riferiscono sono evase attraverso comunicazione diretta dei dati personali con qualunque mezzo, anche oralmente.

Art.
41
Accesso a dati personali di terzi

1. L’accesso ai dati personali riguardanti soggetti terzi rispetto all’istante è consentito nei limiti in cui è ammesso l’accesso ai documenti amministrativi che li contengono, salve specifiche previsioni di legge o regolamento.

Art.
42
Criteri di coordinamento fra diritto di accesso e privacy

1. Per le richieste relative a documenti contenenti dati personali, l’accesso:

a) è sempre ammesso, qualora sia necessario per curare o difendere gli interessi giuridici del richiedente. Si intende per “cura o difesa” sia la difesa in sede giurisdizionale che quella in sede arbitrale o procedimentale;

b) è escluso, negli altri casi, limitatamente ai dati riguardanti la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale o commerciale di cui sono in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono, quando la loro conoscenza possa arrecare grave e insanabile pregiudizio ai soggetti cui le informazioni contenute nei documenti sono riferite ed i soggetti conferenti le informazioni abbiano evidenziato che le stesse sono assoggettate a particolari forme di tutela, in base a disposizioni di legge.

2. Per le richieste relative a documenti amministrativi contenenti dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale ex art. 60 del D. Lgs. n. 163/2006 (Codice in materia di protezione dei dati personali), l’accesso è ammesso solo se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare con l’accesso è di rango almeno pari ai diritti dell’interessato, ovvero consista in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile.

Art.
43
Diritto di accesso dei consiglieri comunali

1. I consiglieri comunali esercitano il diritto di accesso su tutti gli atti dell’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 43, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza obbligo di motivazione, col solo vincolo presuntivo della finalizzazione dell’accesso all’espletamento del mandato, nel rispetto del divieto di divulgazione di dati personali.

2. Salvo l’obbligo per il consigliere di indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne consentano comunque l'individuazione, l’accesso si esercita nei modi previsti dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. L’Amministrazione può prevedere particolari canali di accesso riservati ai consiglieri.

3. I consiglieri possono estrarre copia dei documenti amministrativi senza pagamento del costo di riproduzione.

CAPO III
DIFFERIMENTO, LIMITAZIONE E ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI ACCESSO

Art.
44
Limitazione e differimento dell’ accesso

1. L'amministrazione può limitare l'accesso a un documento, oscurandone alcuni contenuti, quando ciò sia necessario per salvaguardare la riservatezza di terzi e le informazioni non siano rilevanti per il richiedente, secondo valutazione condotta con riferimento agli elementi dichiarati dallo stesso nell'istanza di accesso. 

2. L'amministrazione dispone il differimento dell'accesso quando sia sufficiente per assicurare una temporanea tutela agli interessi di cui all'art. 24, comma 6, della “legge”, o per salvaguardare specifiche esigenze dell'amministrazione, specie nella fase preparatoria dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell'amministrazione.

3. Fatto salvo quanto disposto all’art. 42, comma 1, lett. a) del presente regolamento, l'amministrazione dispone il differimento dell'accesso con riferimento:

a) agli atti e documenti relativi alle selezioni del personale fino alla approvazione dei verbali della commissione;

b) agli atti e documenti di sub-procedimenti di competenza di commissioni o collegi consultivi sino all'adozione del provvedimento di approvazione da parte dell'amministrazione e fatte salve le eccezioni previste dalla disciplina di ciascun procedimento;

c) studi, progetti, istruttorie tecniche (fino alla emissione del provvedimento finale);

d) atti o esposti informali di privati, di organizzazioni sindacali, di categorie od associazioni (l’accesso è differito sino alla conclusione della necessaria istruttoria).

4. Per le procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi resta fermo quanto disposto dalla normativa specifica in materia (art. 13, D. Lgs. 163/2006).

5. Il differimento dell'accesso ai documenti è disposto, con provvedimento motivato del responsabile del provvedimento, contenente il termine finale.

6. L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato se è sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

Art.
45
Esclusione del diritto di accesso

1. I documenti non possono essere sottratti all'accesso se non nei casi di cui all'art. 10, comma 1, del D. Lgs 267/2000 e s.m.i. (Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali) e dall'art. 24 della “legge”; l'esercizio del diritto di accesso è altresì escluso per i documenti e per le informazioni comunque da essi desumibili, che sono riservati per ogni altra espressa indicazione di legge o per indicazione dell'autorità da cui provengono.

2. Fatto salvo quanto disposto all’art. 42, comma 1, lett. a) del presente regolamento, in particolare è vietato l'accesso a:

a) documenti che riguardino strutture, mezzi, dotazioni, personale ed azioni strettamente strumentali alla difesa dell'ordine pubblico, alla prevenzione e repressione della criminalità, con particolare riferimento alle tecniche investigative, alla identità delle fonti di informazione ed alla sicurezza delle persone e dei beni coinvolti, nonché‚ all'attività di polizia giudiziaria e alla conduzione di indagini e di accertamenti;

b) relazioni, rapporti interni agli uffici, che implichino valutazioni su qualità morali delle persone;

c) note meramente interne d'ufficio, atti e documenti relativi a controversie legali, giudiziali o altre vertenze in corso sempre che ad essi non si faccia riferimento nei provvedimenti conclusivi dei procedimenti, nonché tutti quegli atti oggetto di vertenze giudiziarie la cui divulgazione potrebbe compromettere l'esito dei giudizi o dalla cui diffusione potrebbe derivare violazione del segreto delle indagini preliminari;

d) documenti coperti da segreto di Stato eventualmente custoditi dal Comune;

e) documenti per i quali una norma di legge o di regolamento preveda espressamente il divieto di divulgazione;

f) procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;

g) procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psico-attitudinale relativi a terzi;

h) fascicoli del personale comunale e cedolini paga;

i) tabulati telefonici dei cellulari di servizio;

j) fascicoli elettorali individuali;

k) documentazione concernente ricoveri e accertamenti coatti;

l) documentazione riguardante dati e notizie individuali sugli ospiti delle comunità terapeutiche, case di riposo, minori e soggetti interdetti, soggetti assistiti dal servizio sociale;

m) rapporti informativi, svolti su richiesta di enti, concernenti situazioni morali;

n) incidenti stradali, esclusa la casistica che consente l’accesso prevista dal Codice della Strada;

o) atti preparatori nel corso della formazione di provvedimenti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, ai sensi dell'art. 24, comma 1, della “legge”;

p) le notizie di reato trasmesse alla competente Autorità Giudiziaria;

q) gli atti dello stato civile, anagrafe, elettorale, leva, ad eccezione dei seguenti:

· dati anagrafici anonimi e aggregati per fini statistici e di ricerca;

· cartellini delle carte d'identità quando ne facciano richiesta le forze dell'ordine, per motivi di pubblica sicurezza;

· elenchi nominativi di iscritti all'anagrafe per le pubbliche amministrazioni che ne facciano motivata richiesta per uso esclusivo di pubblica utilità;

· liste elettorali per finalità di applicazione della disciplina in materia di elettorato attivo e passivo, di studio, di ricerca statistica, scientifica o storica, o carattere socio-assistenziale o per il perseguimento di un interesse collettivo o diffuso;

· atti relativi alla revisione elettorale semestrale;

r) i documenti che contengono dati personali di cui all’art. 42, comma 1, lett. b) del presente regolamento;

s) gli atti preparatori di procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti;

t) i documenti che contengono apprezzamenti o giudizi di valore su persone individuate o individuabili.

2. Per le procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi resta fermo quanto disposto dalla normativa specifica in materia (art. 13 D. Lgs. 163/2006).

3. E' in ogni caso garantito l’accesso qualora sussistano i presupposti e le condizioni previste dall’art. 42, comma 1, lett. a) del presente regolamento.

4. Quando la limitazione di accesso riguarda solo una parte dell'atto, possono essere rilasciate copie parziali dello stesso, con l'esclusione delle parti delle quali non è consentita la conoscenza. Le copie parziali debbono comprendere la prima e l'ultima pagina, nonché l'indicazione delle pagine omesse.
5. E' ammesso l'accesso ai dati contenuti nei documenti di cui al comma 1, se raccolti mediante strumenti informativi quando in qualsiasi modo da essi non possa individuarsi nessuna persona, gruppo o impresa che siano oggetto della riservatezza.

Art.
46
Tutela del diritto di accesso

1. I provvedimenti di diniego o di limitazione del diritto di accesso debbono essere sempre motivati. 

2. I cittadini che abbiano incontrato impedimenti all'esercizio del diritto di accesso, nonché nei casi di diniego espresso o tacito, o di differimento, possono presentare ricorso al T.A.R., entro i termini previsti dal D. Lgs. n. 104/2010 (Codice del processo amministrativo), ovvero al difensore civico comunale ove costituito, ovvero al difensore civico competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore, chiedendo che siano rimossi i comportamenti scorretti o che sia riesaminata la determinazione.

3. Il difensore civico si pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza. Scaduto infruttuosamente tale termine il ricorso si intende respinto. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il richiedente e lo comunica al responsabile del diritto di accesso. Se quest'ultimo non emana il provvedimento confermativo motivato entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito.

4. Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine per il ricorso al T.A.R. decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico.

TITOLO IV
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art.
47
Disposizioni transitorie e finali

1. Ai procedimenti non ancora definiti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, si applica, fino alla adozione del provvedimento finale, la disciplina previgente.

Art.
48
Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento comunale in materia di responsabile del procedimento e diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 136 del 1° dicembre 1997.

Art.
49
Norme di rinvio

1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia alle norme contenute nella “legge” e nelle altre leggi in materia, in quanto applicabili.

2. Le norme del presente regolamento si intendono automaticamente modificate per effetto di sopravvenute norme contenute in atti aventi forza di legge o in regolamenti, o anche in atti con forza sub-regolamentare per le parti potenzialmente precettive in essi contenute. 

Art.
50
Entrata in vigore

1. Ai sensi dell’art. 92 dello Statuto, il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’esecutività della deliberazione con la quale è stato approvato e la ripubblicazione, all’Albo Pretorio, per 15 giorni.
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